



















ARBONAMENTI 


In Udino a domici- . 
tit delia Provibidia a! 
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‘Udine, 10 marzo. 


Oggi telegrammi e -diarii stranieti 
(per diversivo alla -quistione turca: 
greca) lasciano intravedere la :pro 
babilità 'del ‘prossimo ‘ritiro di due 
illustri statisti ‘dalla «scena. politicà. 
Da' Londra, infatti; -ci-si-riferisce’che 
Childers verrebbe nominato . primò 
Ministro-in luogo di Gladstone, é che 
nel Ministero entrerebbe Derby; é 
Hartington ‘sarebbe ' Ministro «della 
guerra. E ciò, mentredla ordd, Alg. 
Zeitung torna sul vetchio -tema' del 
ritifo di Bismarck. Ma: probabilmente 
queste notizie sono premature, se non 
sono divagazioni, giornalistiche. 

Un telogratifittalida ‘Udatantinopoli, 
inserito nel Morming-Advertiser, la- 
scia ‘oggi supporre al componimento 
amichevole della -quistione-che viene 
discussa tra i delegati della -Porta e 
gli ambasciatori delle Potenze. Ma 
questa forse non è se non una indu: 
zione individuale, .non già, ‘sebbene 
la si‘attribuisca‘a Goschen, una affer- 
magione ufficiale. 

Dall’ Irlanda vengono ogni giorno’ 
notizie «di -altri arresti. ‘Quindi, a; 
scongiurare i pericoli 'di questa re: 
pressione severa, non è, che da au- 
gurarsi assai prossima la presenta- 
zione al Parlamento di quelle riforme 
agrizrie, per le quali soltanto sarà 
possibile di tranquillare gl’ Irlandesi, 

I giornali parigini “anche oggi si 
occupano dell’avyenùto”'colloquio tra 
Grevy e Gambetta, e alcuni, tra cui 
la Fiunce, sdrebberò ‘contenti the 
i sì parlasse più ‘di scrutinio di 
sta, ° 

Il telegrafo annuncia uria Memoria 
della Società marsigliese per difen- 
dere le sue ragioni “1 possesso dei 
beni di Kereddine pascià. La Memoria 
tende a. provare che il sig. Levy, il 
quale reclama, ‘per diritto di prela- 
zione, il possesso di quei beni, è uno 
strumento del Governo tunisino, che 
ha scelto il sig. Levy, perchè è sud- 
dito inglese, e per mettere la Società 
marsigliese dinanzi al Governo d’ In. 
ghilterra. La Società marsigliese ci 
{iene a constatare che la questione è 
e deva estere bolo tri éssa ‘6 il Go- 
verno tunisino, 6 “he il Governo in- 
glese non c’éntra. Può darsi che ia 
Società marsigliese abbia ragione; 
tha ciò non toglie che il sigrior Levy 
non gia suddito ifiglése 6 che il Go- 















che il Governo iniglesé 
molto calda, e ciò des far 
cere alla Società tai 
console francese, sig. R n 
Oggi la Spagna domanda un cenno 
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{lb dottore stava per rispondere: all’io- b 


chiesta del vecchio medico, allorgualido 
apparve.la contessa com passo affrettato. 

‘ Giovanni — diss’ella colla sua voce 
armodiosa — quei signori vogliono ad ogni 
costo vederci ballare assieme noi due, Vuòi 
tu che andiamo? pe 

— Nemmien per sogno — rispose il Ma- 
rini —. Non t'ho jo-detto che il ballo po. 
trebbe fartirassal'male ? Tu non sei ancora 
finvigorita» abbastanza per tentar questa 
prova. 





fo mi sento forte forte come una 
essa — rispose la vaga cieatura în 
‘improvvisamente ridestata Vantica 
iper, Ja dabîa. spero ché 
dico insistette più'fefmo che 












ll me 1 
nel ‘sto Fifilito. 
sella, con 
pas 


hinanid 






hio, gli 





h dio: “ssseggoronio ol 
sala, © ciò.-basterà ad: appaga 
dini, Vici: tt 7 
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Ti Giornale esce tifti i giorsi, eccettuato le domeniche — Direzione ed Amministrazione gresso 
Un numi separato Cent. 





che la ricordi, poichè il' nuovo ‘Mini- 
stero si addimostra assai fermo nel 
mantenere saldi ‘i diritti e lè prero- 
gative dello Stato in materia d’ istru< 
zione pubblica, di confronto alle ri- 
mostranze del Nunzio a nome ‘del 
Vaticano. 





(Nostra corrispondenza) 
Roma; d marzo. 

Oggi ebbe Îiogo ‘unà votazione & 
scrutinio segreto, e ‘si' riconobbe ‘che 
la Camera era in numero. Tanto me- 
glio; ma entro due “o tre giorni a- 
spettasi di vederla ‘popolata come 
nelle ‘difcostirize solentii; difatti è 
già avanti la discussione sul sussidio 
a Roma, e poi le verrà dietro quella 
pei provvedimenti in favore di Na- 
poli. 

‘Tre Oratori hanno sinora dette le 
loro ragioni; il Sanguifietti, il Ru- 
spoli, il Toscanelli; due contro, uno 
in favore della Legge. Dunque sul 
grosso della quistione la Camera ne 
avrebbe ‘già ‘iidito abbastanza; ma 
parecchi sono gli inscritti, e niunò 
vorrà rinunciare a fare un discorso. 
N principe roiianò parlò con' dignità, 





di particolari, il Toscanelli con quello 
spirito e con quel garbo che soglionò 
sempre attirargli, se non la simpatia, 
l’attenzione. Io penso che, e per la 
convenzione già stipulata col Muni- 
cipio, e per la necessità che piega 
anche i meno arrendevoli, e yer il 
prestigio della Capitole del Regno, e 
per cento altre ragioni, la Camera 
finirà con l’accettare il Progetto con 
qualche emendamento. 

Roma ha pur diritto a che 1° Italia 
faccia qualcosa di più per lei, seb- 
bene dal 70 ad oggi non si abbia le- 
sinato nello spendere, nè per parte 
del Governo, nò' per parte dei privati. 
Foriè le idee dell’on. Sella sono'troppo 
grandiose ; ‘s6n0 le ideé che presie- 
dettero alla cbstrazione del palazzo 
delle finanze..:. ma; senza aspirare al- 
l’aècentraniento di Parigi e di Lon- 
dra, Roma dévé ‘miéstrafei, ‘eziandio 
niaterialmonte, degia ‘dell’odierna sua 
fortuna. Capisco che forse si perderà 
dal lato artistico, e che illanguidirà 

— E dovrébbe un burbero scienziato 
par mio, postergare la sua gravità dotto- 
rale in una festa da ballo? — sospirò 


: piacevolmente il dottore, cominciando ‘ad | 


| allentare la resistenza. 
{ = Andate, andate, bè! signori, e diver- 












‘ fiteri esclamò il professore Flor 
riapi, de che per allora le spiegazioni 


he non sarebbero state riprese. 

iche il Jo permette ! 
liegramiente 
del dottore 


iona- 
ta da' lunghi e fragorosi 

to Tisuonarono le‘ allegre note 
d'uîi valzer, e la danza riprese il suo 
| corso più vivace che mai. 
Sulle prime la cortessà 
iggirarono ‘passeggiando fra’ le' cosbie 
danzanti;: poi il‘loro passo: corhinciò a'farsî 
più ‘esitenzato' e' sollecito; poi la contessa 





‘è’ il' diWòre si 


dalla voluttà di strifgersi'al' petto l’uomo 





| 


Lòrno' al. 





che-amava e dall’ardente passione ‘per. la 
| danza, si piegb:sul collo del medico ‘sfio- 
| randolo «colle: labbra, . @ rossa: cogli’ occhi 
i umidi ed .infocati, col seno anelante; ebbra 
di: desiderio, e di piacere, gli sussurrò con 
quell’accento pieno. di fremiti :a cui è 
" vano resistere: oa 
— Un-giro ‘solo, te ne -prego,. uno solo, 


| 
vedrai: it n 
ttore,..agitato; irresoluto, stordito 


i 
| 
È eccitata dagl’intoraggiamenti degli amici, 
| 
| 






.H dot 

quasi:dalla folla, dai rumori, dai Inmi.e 
più che tuito dal’ contatio, dalla voce @ 
dall'alito ‘ardente della sua compagaa, si 
lasciò trascinare in una ridda vorticosa. 
Gli applausi ‘scoppiarono di nuovo. 


-Giornale politico - ambiîni 








l'on. Sanguinetti con sminuzzamento 











bgnor più la Sua'fisionomia qual città 








iticriimetitale; ltatitvolta non sarà ciò 
viti’ vero ‘discapito, qualora si giada- 
gnerà per la costìtizidrie di nuovi grandi 


fabbricati convenietiti ai molteplici 
usi della vita ‘pubblica. I ricchi cit- 


| tadini, gli ardiménfodi capitalisti com- 
piranno il rimanente. 


ia Cadiera ‘fece “oggi un’opera 


buona, approvando ton lodevole sol- 


tecîtudine un sussidio di lire cento- 
inille ‘a'favore ‘dei poveri danneggiati 
pel terremoto di Casamicciola della 
fsgia d'Ischia; di più que’ poveri 
abitàtiti danneggiati” non pagheranno 
imposta sui fabbricati e sui terreni 
per l’anrio in corso. La straordinaria 
calamità ‘che li ha colpiti, meritava 
questa eccezione ; la quale prova 
un’altra volta come ogni più serio 
argomebto di legge deve cedere a 
necessità e all’equità. Il qual principio 
sarà indubbiamente &pplicatò éziamdio 
in favoré di Rortia è di Napoli. 

Le ultime notizie che ho raccolto, 
sorio ‘favorevoli ‘alla Relazione del. 
l'on. Zanardelli, Giorni fa, là Destra 
minacciava di voler stitacchiare la 
discussione su ‘ogni periodo di -èssa, 
nellò scopo di allungare i términi 
della discussiohé pubblica. Ma ormai 
tra i Commissarii moderati prevalse 
miglior consiglio, e éredo chie venerdì 
manderinno' avanti d’assai l'esame 
dell’elaboratò del Deputato d'Iseo. 

Dopo tante chiacchiere, io perso 
che la sessione parlamentare si cor- 
pirà quest anliò on *sòd stazione 
della Caiferà e del paesò, e Séiza 
che di essa niun Partito riesca a fare 
uno strumento valido a produrré crisi 
minisieriale. Si vedrà in qualche vo- 
taziolie iiò spostamento di gruppi; 
non mancheranno attaéchi diretti è 
ihindtre hél retro-scena; ilià tutto 
finità in ur biechier d’acqua, cioè si 
periieticrà Alla Sinistri di dodipigre 
almenò taluna delle protnésse fiforiò. 

Qui si lavora con moltà attività t 
nelle Commissioni, quanto nei Mini 
steri. Oggi, ad esempio, tiéne Seduta 
la Commissiéne per Ì’ inchiesta, a 
graria. Oggi l'on. Micéli inaugurò il 
Congresso degli Istituti di credito 
fondiario, e già saprete ché ti A asi 
di studiare alcuni importabti quesiti 
rr ———————e—e—a—o 

I giri allora si susseguirono ai giri con 
rapidità crescente. Sembrava, he, quel 
valzer infernale non dovéssò finire più. 

Ad iui atto 14 contessa elise vb dé 
bole grido, e s'abbandonò ‘a corpo mibrto' 
fra le braccia del medico. ... 

Fu trasportata immediatamente sopra un, 
divano, le furono placciate le tosti la si 
spruzzò d’acqua fredda, si ten irorfo cento 
meftì per parla ribvénire. 

Tovand. 

Quel volto un istante prima così ani- 
mato, grasi fatto orribilmente pallido, quasi, 
cianotico ; quella, testa. graziosa pendeva, 
inefts 6' ghiacciata; gli otelli sbarrati è 
viftol’edmbiavino resi imosobili' da' vi 
augusto “suprema. Il petto dava ancora 
qualche guizzo convalso, ma non respirava 
più, ,.Dalla,, bocca, spalancata,, quasi,, por 
aspirare dispei mente” la vita, scorreva 
un'filò di sangub rosso è. fu , 

Là colitesîa Abna di Valthoretia aveta 
cessato di vivere. 






























XI 

La notte’ era topida' d'piofimatà”; 16° 
stelle ‘3cintitlavaniò come' dbchi' d'a nel: 
cnpo-azzurro déi cieli. Nella-:qui 
fonda, che. avvolgeva, la*_terr: 











il voluttuoso_labguore dona 
il'mattino dopo le, nozzi eri 
piena di’ fosforescenze di ni alla 


pupilla d'una vefgine all’ approssatsidella’ 


pubertà, e-nell'aria perfettamente; tranquilla, |. cti 
lora, passasse, alito; deliziose | 


Raresa, che.ta 3 
Pod” bambino, dormento. Era poa, di 

notti che no IATA IRE iti ‘i 
È lettò' delle fanciulle; una di quelle notti 








0a È 


per modificare la Legge che fi re- 
gola. Abbiamo una Commissione per 
istudiare un piano generale dell’illu- 
minazione delle coste marittime d'I- 
talia; altra Commissione incaricata 
di predisporre a che }° Italia sia rap 
presentata ad un’ Esposizione inter - 
nazionale, che si terrà quest'anno a 
Parigi, che si intitola Esposizione di 
elettricità, della qual Commissione 
farà parte il prof. Blaserna, oriundo 
dal Friali orientale. E più non la 
finirei se volessi parlarvi delie altre, 
aventi incarichi svariatissimi. Che sé 
ve le ricordo, egli é per assicurarvi 
cho; malgrado le chiacchiere ed i 
chiacchieroni, in Italia si procede sotto 
la bandiera dell’ewce/sior. 

La salute del generale Milon va 
ognor più migliorando. Però oggi mi 
si assicura che probabilmente, per 
annuiro aì sun desiderio, gli si darà 
un successore. 

Contro il ministro Villa muovono 
correnti contrarie. Molti si affaccen- 
dano a causa della Legge sulle can- 
cellerie ; altri pel progetto concer- 
nente il divorzio. Erasi detto, giorni 
addietro, che la Relazione non ver- 
rebbe presentata : ma oggi so di certo 
che la sarà fra pochi giorni. Imma- 
ginate voi come gli si scateneranno 
contro tutti gli organi clericali} 

Domani i rappresentanti di parecchî 
Sodalizj operai ed Associazioni re-- 
pubblicane si recheranno in Campi- 
doglio per appendere una corona al 








la ipogratia' dec0o e Colmegna, Via Savorgnana, N, 13. — Numeri separati si vendono all’ Edicola e dal tabacorio in Mercatovecchio, ; 
10 — arretrato Cent. 20 


anche di tenero una specie di Con- | 


ferenza. Del che il Goverto non si 
inquieterà minimamente, poichè, dopo 
il Comizio dei Comizj, ogni dimo- 
strazione dei soliti cittadini non può 
ritenersi pericolosa all'ordine pub» 
blico. 


La Relazione 


per la riforma elettorale. 








Sono 966 le pagine che compongono 
il volume della Relazione sulla riforma 
elettorale, 

Si tratta per conseguenza di un 
grosso librone, del quale le prime 
——— € 


che invitano lp coppie innamorate a scene 
: dere nel giardino e aò amarsi, come gli 
| insetti, sull’erba e tra i fiori. n 

._Il dottor Marini, uscì dalla sua abita» 
* zione e giunse barcollando com’ebbro, al 
: palazzo di Valmorena, + Nel suo sguardo 
balenava un lampo sinistro, il latapo forse 
della follia, i Ù 

Salito nella camera della contessa, con- 
gedò con un cenno la donna che stava in 
essa vegliando, s’avvicinò al letto, a, pallido 
È come uno spettro, sollevò i) bianco, len- 
' zuolo che copriva.il cadavere di colgi che 
! aveva creduto salvare e di cui invece si 
rimproverava, la’ morte come se fosse stala 
opera sua. Ivi, solo, ritto, immobile, con- 
traffatto, cogli occhi’ fissi , nel volto della 
morta, parve immergersi in una lunga e 
terribile meditazione, 
Passarono così molle ore. 
Allorquando si riscosse, presé una tam- 
da che ardeva jo un canto 0 andò s 
Posarla nel vabo d’un caminetto che in 
iorni più felici aveva servito a intiopidi 
i la' stanza. Poi trà 
voluminoso manoscritto che 
| titolo: «cia delia, tisi, stid 


! del dottor G. Marini » e risolotiment 






































































| dovi, Venezia, Udine, Padova; Fiteti 
busto di Mazzini, ‘e si propongono | Ù A sota, Tie 


. Non si accettàni 
, inseszioni, se, no 
pagamento” atitài 
pato. Par vpa 6ol 
\volta is IV* pap 
cont, 10 alla 
Per più volte 
un bbiono, Artico! 
*eondunicati ‘in 155*p: 
gina cent. 15 ia.ine: 





225 pagine formano là Relazione gi 
priamento detta, alla quale ha 
tanta assiduità lavorato on. Zanar. 
delli, : i ea 

La Relazione è divisa in settantatre' © 
capitoletti, ed ogni capitolo ha il suo 
titolo : « Importanza della Legge e- 
« lettorale — difficoltà delle: relative ‘ 
« questioni — necessità ed urgenza” 
« della riforma — intento della rela- . 
« zione — suffragio indiretto — rap- .. 
« presentanza degl’interessi —. voto 
« plurale — voto obbligatorio — du- 
«rata. delle legislature —-.rinnova- 
« mento parziale — età dell’elettorato 
«— suffragio universale — :voto alle 
«donne — suffragio universale: im- 
«mediato -— voto dei militari — 
« censo, — istruzione obbligatoria ‘— .. 
«serutinio di lista — argomenti con- ‘’ 
«tro e a favore dello scrutinio di 
« lista. — rappresentanza delle mino- 
«ranze — segreto del voio — età 
« richiesta pei deputati ede. ecc. » 





Il voto alle donne è uda' questidne | 
di attualità: la signora Anda 'Mari 
Mozzoni ha propugnato'questo ii 
delle donne nel Comizio. dei 
ed il Comizio ha dato 













Zanardelli si occupa nella ‘ Relazio! 
di questo argomento; essendo 'jjervi 
nufa alla Commissione, in proposito, 
una istanza di non poche signore di 
Milano, Bologna, Sassari, Torino; Mo; 


Lùgo, Napoli, Ariano, 
© Ma ce ne dispiace per le signore ° 
donne: la questione che le rignatda 

fu decisa negativamerite, riténendbsi 

che sarebbe rendere &d esse cattivo” 
servigio trascinandòle nell'arena: po? . 
litica, love scapiterebbe la loro grazia: 
della donna si deve poter continuare |. 
a dire soltanto: dom miansit; lanàm 
fecit. SA 


È stato fatto il calcolo del humetò 
degli elettori che in forza del progetto 
della Commissione parteciperebbe'&u-' 
bito .alle elezioni: il uumero 
1,950,000 elettori ;; a formare «questa: 
cifra concorrono 10,000'avvadati; (chè 





| tanti sono quelli seritti nei ‘vari. albi i 


giudiziari) 18,000 medici e chirurghi, ‘0° 
rato in una sala d’anatomia. Dist 
pelle ed i muscoli con tutta cura, tagliò 
metodicamente le coste e sollevò con grande 
prétatizione la parete àbteriore del ‘tord 
dopo: avere disarticolate le ‘‘clavico) 
tagliante le inserzioni dei mediastino.an=: 
teriore..., : Fota ct 
Allora si videro i. polmoni jed..il ci 
(,1 Polmoni ri 
dé loro volume, erano ‘però sanis 
benchè. pieni zeppi. di singue stravasato, 
La.caverne avevano, dato .lu abra, 
grinzamento ed alla cicatrizzazione. ;del 
tessuto; le masso tuliercolari si erano, 
mutate in concrezioni calcaree, la quali: 
sarebbero. state perfettamente .i 
ina, di queste, la più voluminosa, 
fosse Smossa nei violentissitni 
a nell’arielito affionoso di 
staccarsi, qiesta .concrezione dvevi 





intofte .. emozioni 
| loro, posto, e cu 


sisssa cura amorosa che 



























































8060 ingegneri, 60,000 laureati, 28,000 
esercenti professioni legali e sanitarie 
senza aver conseguito’ un grado ac- 


" dademico, cioè a diro 28,000 fra mazs. 


orecchi 6 empirici, 6000 geometri, 
00 ggenti di cambiò, 30,000 mem. 

ri' di ordini equestri, 3000 Consiglieri 
provinciali,.450,000 Consiglieri comu- 
8,000 conciliatori, 48,000 im- 

piegati dello Stato, senza contare le 
guar i 
ensionati civili e militari, 13,000 
corati al valor militare o civile, 
696° decorati della medaglia dei mille, 
“fra professori e maestri, ecc. 


crediamo-che il nuovo progetto 

i ‘riforma elettorale porti alcuna in- 

vazione ‘alla disposizione dello Sta- 

uto-che fissa a trent'anni îl minimum 

«per: l’eleggibilità, Eppure în quasi nes- 

sui 'altro paese si esige una età così 

vata, In Francia si può essere de- 
tati a 25 anni, E così pure in Spagna, 
nel Belgio, nella Danimarca, nella 

Svezia, nell'Impero germanico, nel 

Regno di Sassonia, nel Baden, nella 
‘Romania, negli Stati Uniti, nel Brasile, 

nel Messico, nel Perù. 

Anche in Italia si poteva essere 
‘deputati a 20 anni, quando vigevano 
le costituzioni ‘cisalpina e romana del 
1798, le costituzioni napoletane del 
1820 e 1848, la siciliana del 1848, la 
romana del 1849. In Grecia, in Olanda, 
in Austria, in Prussia non si esigono 
i%30 anni. In Ungheria si può essere 
deputati a 20 anni, a 20-in Svizzera, 

‘ a 21 in Inghilterra ed anche prima. 

La Legge danese poi — caso sin- 

* golare — richiede 40 anniper essere 

elettori, 25 per essere eletti. È certo 
‘’. che; gli elettori non' scelgono uno 

rholto giovane, se non hanno fiducia 
in lui: © se banuo in lui molta fiducia 
che importa l'età? 

Quando Scipione chiese 1’ edilità 
prima di avere raggiunta l'età legale 

| disse : « Che il popolo mi nomini ed 
io avrò l'età. » 

Pitt entrò nella Camera dei Comuni 
a 20 anni, e a 24 era Presidente del 
Consiglio. 

.. Napoleone III nella vita di Giulio 
Cesare scorge una delle cagioni della 
decadenza della Repubblica romana 
nelle Leggi che stabilirono età elevate 
per le pubbliche magistrature. 

: Ma basta su ciò; quando si potrà 
. parlare della Relazione dell’onorevole 
‘: Zanardelli, vedremo com’egli la pensa 
"su questo argomento. 


‘Si vaol sapere quanti elettori hanno 
votato in Italia nelle elezioni del 16 
maggio 1880, sopra una popolazione 
di 28,447,091? 

369,627 elettori. 

E in Spagna dove la popolazione 
è di 16,625,860 hanno votato nel 1879, 
609,567 elettori. 


Abbiamo detto più sopra quanti 
sono gli elettori decorati di ordini 
equestri, oltre 36,000. E vanno così 
divisi: 11 i decorati dell'Ordine Su- 
premo della SS. Annunziata, 12,767 
quelli di SS. Maurizio e Lazzaro, 594 
dell’ Ordine Militare di Savoia, 60 
dell'Ordine Civile di Savoia e 23,087 
della Corona d’Italia. 


Tatte queste cifre sono esposte nel 
volume del quale parliamo, in altret- 
tante tabelle dalle quali risulta il 
numero degli impiegati delle singole 
amministrazioni pubbliche e private, 
“dei militari, dei pensionati, dei cittadini 
che hanno compiuto il corso elemen- 
tare, il numero delle Accademie, dei 
Comizi agrari, delle Camere di com- 
mercio e relativo personale dei pro- 
fessionisti ecc. n 

Poi vengono tutte le Costituzioni 
elettorali italiane ed estere, e final- 
nente ‘i quadri della circoserizione 
elettorale proposta dalla Commissione, 
‘raffrontata alla ministeriale ed a quella 
stabilita dalla Legge vigente, colla 
popolazione dei singoli collegi. 


crt 


dei diversi Corpi e 52,000 . 





PARLAMENTO ITALIANO 


Camera del Bcputati. Sedua 
del 10 marzo. 7 
 Proseguesi Ja discussione: della Legge 
pel concorso ‘dello Stato nelle opere edi- 
lizio di Roms, 

Massari, quantuoque avversario dell'at- 
tuale Gabinetto, approva cionnonostante il 
concetto a cuì esso si inspirò nel proporre 
questa, Legge della quale ritiene, che gli 
oppositori non abbiano considerato bene 
il punto di parienza. La questione a suo 
avviso non è nè municipale, nò finanziaria, 
nò politica, è essenzialmente questa : che 
cioè è Italia la quale volle Roma sua 
capitale definitiva, d’onde il suo debito 
d'onore di darie tutto quel lustro che 
conviensi ad una capitale di grande Na- 
zione. Tuttocidò pertanto che si fa per 
Roma si fa per l’Italia. Ricorda inoltre 
che Roma è pure capitale del mondo cat- 
tolico e che augurando che tale sua doppia 
corona non le «venga mai tolta, resta a 
provvedere che per decoro e splendore 
1’ una non apparisca da meno dell’ altra. 

Majocchi lagnasi che il ministero abbia 
abbandonato il suo. programma di decen- 
tramento în parecchi provvedimenti da 
esso proposti, del che fa chiara testimo. 
nianza questo che ora discutesi. Accenna 
alle conseguenze funeste che deriveranno 
da questo cangiamento di criteri ammini- 
strativi e finanziari. Vota pertanto contro 
una Legge informata a simili concetti @ 
che oltre a ciò, non solamente aggrava i 
contribuenti, ma arreca pure aggravio -alla 
stessa Roma, che assumesi la costruzione 
di opere grandiose e l’ obbligo di incon- 
trave delle spese imprevedibili e forse in- 
sostenibili. A respingere la Legge lo 
muove altresì la considerazione che invece 
di disperdere così gran numero di milioni 
in opere da lasciarsi ali’ iniziativa Comune 
di Roma, sarebbe più utile e urgente 
consacrarli ad altri bisogni del paese se- 
gnatamente a quelli dell’ educazione e 
dell’ istruzione popolare. 

Oliva dice che se dovesse esaminare le 
particolarità di questo disegno di Legge 
forse esiterebbe ad approvarlo, porocché 
ne sieno molti i difetti, ma comprende 
che il Ministero nel formulario, anzichè 
preoccuparsi di alcuni possibili inconve- 
pienti di forma, dovette cedere a senti- 
menti di opportunità e conrenienza. Ri- 
muove le questioni di decentramento sol- 
levate da taluni le quali non possono 
aver luogo, come pure rimuovere i desi- 
deri espressi da Majocchi, como estranei 
affatto ai concetti e scopi della Legge. 
Secondo il parer suo questa Legge è una 
conseguenza natorale necessaria della ri- 
voluzione italiana e delle nostre tradizioni 
storiche e politiche; l’Italia non può nè 
deve sottrarvisi. 

Berti Ferdinando fa notare che la Legge 
che discatesi, vogliasi 0 no, collegasi colla 
questione dell'ordinamento dello Stato per 
stabilire il quale è necessario non solo 
proclamare, ma attuare il decentramento 
il che Ministero fa qui non fece nè ac- 
cenna a fare; chiede pertanto al Ministero 
quali siano i suoi intendimenti circa }’or- 
dinamento dello Stato e lo prega inoltre 
di non porre la questione di gabinetto 
sopra la preferenza che s’intendesse di 
dare al progetto della Commissione che 
egli ed altri ritengono migliore di quello 
del Ministero, quantunque possano appun- 
tarlo di soverchia larghezza nelle conces- 
sioni verso Roma. 

Crispi comincia co) rivolgersi le  se- 
guenti interrogazioni: se cioè questo sia 
un sussidio che proponesi di dare a Roma 
ovvero un dovere che debbasi compiere 
dall'Italia. 

Crede sia nn dovere che questa non 
può a meno di compiere verso sè stessa 
e verso Roma. 

L’ Italia si è fatta con continue ag- 
gregazioni di città e così si venne a Roma, 
ma mon vi si trovarono quelle condi- 
zioni materiali indispensabili ad una ca- 
pitale, nè pur troppo, nei dieci anni già 
trascorsi, si provvide. 

Sembra che siamo piuttosto attendati 
che non stabiliti definitivamente, Lo stesso 
palazzo della sovranità legislativa, costrutto 
fn gran parte in legno, ne fa testimonianza. 

La capitale rion deve considerarsi co- 
me un Comune qualsiasi e deve aver di- 
ritti corrispondenti ai suoi doveri. 

Gli edifici però che riguardano )’am- 
ministrazione dello Stato non debbono 
certo andare a carico del Comune, nè 
sarebbe giusto obbligarvelo. .Perciò ap- 
prova pienamente la Legge proposta, bia- 
simandola anzi di timidezza perchè non 
osa affermare quanto abbisogna fare per 
rendere Roma degna del suo passato © 
del suo avvenire. si 

Nega assolutamente la possibilità d’ un 
accentramento eccessivo di vita nazionale 
in Roma, essendole prossime altra grandi 
città ricche, operoso ed amate «dalle. po- 
popolazioni. RE 

Conclude confortando la Camera ad ine 
spirarsi a quegli arditi ed. alti concetti a 
coi si ipspirò il paese nello iniziare @ 
compiere il suo rivolgimento glorioso. 

Annuneiasi infine una igterrogazione di 








Fazio . Enrico :al ministro della marina 
circa Ja. presentazione promessa del :di 
segno di Leggo per applicare agli impi 
gati straordinari: della marina . le norme 
vigenti per quelli del ministro della guerra. 


IL CONGRESSO 
ALLEVATORI BESTIAME 
{Nostra corrispondenza). ° 


Mestre, 9 marzo.. 


Ho la circostanza favorevole di 
farmi vivo presso di Voi col darvi 
qualche notizia riguardo il prossimo 
convegno degli allevatori di bestiame 
delle Provincie venete. 

Nei passati gierni si tennero delle 
conferenze in argomento presso questo 
Municipio ed intervennero alle stesse, 
oltre i componenti il Comitato ordi- 
natore che qui hanno residenza, anche 
il comm, Collotta da Venezia, il sig. 
Trentin da S. Donà, il cav. Segatti 
da Portogruaro, il dott. Romano da 
Udine, ecc. 

Vennero prese importaditi delibe- 
razioni. Anzitutto, riguardo i quesiti 
furono fissati a 13, de’ quali dodici 
stabiliti da qualche tempo, uno verine 
aggiunto ora per proposta dall’egregio 
medico-condotto di Forni Avoltri, il 
dott. Arturo Magrini che fece premura 
al Comitato ordinatore di richiamare 
l’attenzione degli allevatori radunati 
in Congresso a Mestre nel prossimo 
autunno sulla questione del sale. La- 
proposta del dott. Arturo Magrini 
venne accolta favorevolmente, e l’e- 
gregio proponente sarà così lieto di 
veder sempre più viva l’agitazione 
legale riguardo il prezzo dei sale. 
Benissimo ha fatto egli a proporre il 
quesito, benissimo questo Comitato 
coll’accettarlo. 

Non conosco il testo preciso dei 
singoli quesiti; ma-so che si prevede 
una discussione importantissima su 
uno riflettente le conseguenze appor- 
tate dall’ ingerenza governativa nella 
produzione e miglioramento * del be- 
stiame equino nel-Veneto. Assunsero 
il difficile compito di relatori quei 
due valenti zootecnici che si chiamano 
il cav. Segatti Bonaventura di Porto- 
gruaro ed il vostro concittadino conte 
Nicolò Mantica. 

Da quanto ho sentito parlarne da 
qualche componente il Comitato ordi»- 
natore, la discussione su questo quesito 
sarà una vera battaglia. Niente di 
meglio ; ia luce così sarà fatta su 
questo importantissimo tema. 

Degli altri quesiti so che uno si 
spera sarà trattato da qualche alle- 
vatore friulano, ed è sul tema dell’in- 
erociamento de’ suini del Veneto colle 
razze inglesi. Anche in questa Pro- 
vincia, e precisamente a S. Donà, si 
fecero esperimenti, ma pare che in 
Friuli siasi fatto molto di più, e perciò 
una relazione fatta da alcuno dei 
distinti vostri allevatori sarà certa- 
mente graditissima a preferenza di 
quelia di ogni altro. 

L’ordinamento di un Congresso non 
è certo cosa facile, ed il Comitato ha 
fatto assegnamento su forze esteriori 
a sè stesso. Si fanno uffici perchè il 
vostro veterinario dottor Romano 
assuma l’ufficio di Segretario di detto 
Comitato. Il Collotta e Segatti ne fecero 
formale proposta, accolta dal Comitato. 
Si spera che l’esimio dottor Romano 
sarà per accettare questo importante 
incarico. 

Nulla di deciso, ma molto di discusso 
riguardo la Esposizione provinciale 
da tenersi nella circostanza del Con- 
gresso. Si fa assegnamento su premi 
e medaglie da parte del R. Ministero 
d’agricoltura. L’Esposizione sarà di 
cavalli, bovini, suini, e credo anche 
di ovini. L’ allevamento di questi 
ultimi animali meritarebhe più esteso 
lungo l'estuario Veneto, e pare che il 
Collotta se ne voglia occupare con 
impegno. Di ciò forse mi permetterò 
far tema altra mia che desidero di 
spedirvi; ma però noî lo prometto, 
perchè sono un: corrispondente pigro, 
@ come tale mi riconosco.‘ 

c. 





NOTIZIE ITALIANE 
La Gazzetta ufficiale de 8 nero tone 


Îene : no i 
1. R. Decreto 30 geniiaio che erige in 


" Corpo morale, il pio:Legato Dobisi,. nel 


Comune di Parona all’ Adige (Verona), ed 
è autorizzato ad accettare j beni stabili 
del complessivo valore di lira 1607,71, 

2. R. Decreto 17 febbraio riferibile lla 
tendenze emanate în materia di contrav= 
venzione all’ammonizione, alla nomina di 
una commissione consultiva per l’applica» 
zione del provvedimento del domicilio ob- 
bligatorio od alle disposizioni per |’ auto= 
rità di pubblica sicurezza, quanto agli 
ammobiti. ant 

3. R. Decreto 23 febbraio che approva 
la Società anonima per azioni at portatore 
denominata Società anonima depositi vini 
di Stradella e lo stato di dotta società. 

4. R. Decreto 3 marzo, che ammette 
agli esami d’ ufficiale di ragioniere e di 
archivio nelle Iotendenze per la prima 
volta, gli scrivani straordinari da’ sei anni 
consecutivi, e che ron abbiario oltrepassata 
l'età di 40 anni, 

5. Disposizioni fatte nel personale di- 
pendente dal Ministero dell’ interao. 

6, Bollettino n. 7, sullo stato sanitario 
del bestiame in Italia. a 

— Confermasi la notizia che le So- 
cietà Rubattino e Florio siano disposte a 
fondersi, per combattere la concorrenza 
delle grandi Società forestiere, Il Governo 
non sarebbe alieno dall’accondiscendere 
a tale proposta, ua in pendenza deli’ jo- 
chiesta sulla marina mercantile, non ‘può 
pronuaciarsi. 

— A datare dal 1° luglio i) ministro. 
Magliani radierà dai bilanci le varie som- 
me inscritte per l’aggio dell’ oro. 

— È certa pol 14 marzo la nomina di 
una trentina di senatori, fra i quali danno 
per sicuri il prefetto Basile, Il prof. Fer- 
rara, il procuratore gonerale' Calenda e 
tatti gli altri ommessi nell’altima infornata, 
VI saranno compresi altresì circa dieci de- 
potati, . 

— É imminente un importante movi- 
mento nel personale del ministero ‘della 
pubblica istruzione. Verrébbero collocati 8° 
riposo il provveditore centrale Buopazia 
Gerolamo, ed il capo divisione Correa :Ce- 
sare, Rezasco Giulio, capo divisione, ver= 
rebbe mandato a Firenze alla direzione 
delle Gallerie. I provveditorati centrali 
sarebbero aboliti : nel movimento sarebbe 


. compreso anche il provveditore centrale 
Barberis. I decreti relativi si. trovano. ora: 


alla Corte dei Conti per la registrazione. 


NOTIZIE ESTERE 


La polizia di Magonza sequestravà in 


questi giorni un manifesto indirizzato da 
un cero nomero di operai ai loro amici. 
Ecco i principali brani di questo proclama: 


« Mentre s'impone silenzio a tutti quelli; 


che vogliono difendere i diritti degli 0- 
perai, gli aggravi del popolo lavoratore 
aumentano di giorno in giorno, Noi pa- 


ghiamo un'infinità di contribuzioni e diritti; 


ma il ridestarsi degli affari, che ci si fa- 
ceva sperare, è ancor lontano, n 

L’ operaio, che vive alla giornata vede 
prossima la rovina; il suo salario dimi- 
nuisce ogni giorno, il lavoro va sempre’ 
più mancando, e-frattanto il prezzo delle 
derrate aumenta costantemente per le con- 
tribuzioni indirette e pei diritti. 

Ecco il frutto dell’attività dei vostri 
deputati... 

L’ impoverimento delle masse — ecco 
che cosa quei signori hanno regalato al 
popolo tedesco. Ed abbiamo nuove con- 
tribuzioni in prospettiva. Non vi è più 
nulla che sia in fiore in Germania, eccetto 
il militarismo, pel quale dobbiamo sbor- 
sare ogni anno centinaia di milioni frutto 
del nostro sudoré. Mentre il popolo pre» 
vede la rovina totale del!’ industria. 

Ma non ostante questo triste quadro 
non dobbiamo perderci di coraggio. Fermi 
senza chinare il capo teniamoci saldi ai 
principi di giustizia e di libertà, che ab- 
biamo altre volte rappresentati. Nessun 
nemico può impedire il loro trionfo finale. 

Fratelti ed amicit 

Quest'anno ha luogo l'elezione pel 
Reichstag. È un'occasione solenne, .che 
permette al popolo operaio di manifestare 
i suoi sentimenti e di eleggere i rappre- 


sentanti dei suoi interessi, » È 


— Il trattato fra la Russia e la China 
per definire la questione di Kuldgia è così 
concepito : La Russia cede tutto il terri- 
torio di Kuldgia, meno il territorio all'o- 
vest riservato ai Chinesi che preferiscono 
restare cittadini russi; La China” paglierà: 
alla Russia una indennità di nove milioni 
di rubli. Si da per certo che questo trat- 
tato verrà accettato dal Governo chinese. 

— La Grecia ha dato Diove ‘commi 
sioni per-acquisto di cavalli in Uoghe 


ci L 


‘Dalla Provincia 
Mutuo per viabilità obbligatoria. 
; : fesa Giant, marzo, 


1*Il°nostro Comune, fino dall'ottobre 
dell’anno passato, deliberò di ‘assu: 
mere a mutuo, dalla Cassa dei De- 
positi e Prestiti, la somma di lire 
80,000 por far fronte alle spese della 
viabilità obbligatoria, ai 7 
Se il detto Istituto assecondò le 
domande di altri Comuni, non dubi- 
tiamo che vorrà esaudire anche la 
nostra istanza, poichè, se vi è Co- 
mune che abbisogni di essere ajutato 
per mettersi in comunicazione col- 
l'umano consorzio, il: nostro, sotto 
questo riguardo, va collocato in prima 
inea. — Mai cre 
- È da qualche mese ‘che: il nostro 
Municipio trasmise |’ istanza,: rego: 
larmente documentata, . a!la.R.. Pre 
fettura, e abbiamo motivo:di ‘crédere 
che la invocata concessione non si 
farà molto aspettare: 0 o 
‘ È certo che il nostro Comune deve 
risorgere. da morte. ‘a - vita' quando 
avrà compiuti i lavori pei quali ha 
chiesto il mutuo. ; Ko 


Altro Mutuo. . 
8. Gidorico, 8 marz 


Nel giorno 9 gennaio p.p. il no» 
stro Consiglio autorizzò’ la: Giunta:a(d 
assumere a mutuo; dalla. Cassa: dei 
Depositi e Prestiti; la somma di lire 
5000 onde poter far fronte alla spesa 
che si richiede per la» sisternazione 
della strada obbligatoria che:dalla 
Frazione di S. Odorico' mette, per 
quella di ‘Flaibano, al ‘confine con 
Nogaredo di Corno. LE Sa 

‘Era un provvedimento indispensa- 
bile e speriamo'che l'Autorità tutoria 
vorrà sorreggere del suo valido P: 
trocinio la nostra doma: 


Ferimento. ‘ i. 


Il 5 corr. in Roveredo su: quel 
Pordenone .il contadino. M; in rissa 
per questioni di giuoco riportò una 
ferita alla. fronte. .. UU. 


- a i n 


Avvislamo 1 nostri Soci © 
Eiettort. che nella prossima settimana 
daremo mano alla pubblicazione nella Ape 
pendice di un - interessante lavoro lette» 
rario di on egregio Friulano; sotto il titolo: 

STORIA D'UNAMPULAZIONE, 

DI PS ae 
@. Pellegrini. s 

Tra i molti lavori destinati alla' nostra 

Appendice abbiamo dato a questo la pro. 
a per 


abbisogriano di forti ‘eriozio 
‘ ‘Assicuriamo che ‘que: 
vince d’assai ip originalità 
delle letterature straniere, 


; lerlerario 
i più' famosi 


Aununzi Legali. il Foglio periodico 
della Prefettura, n. 19, dél 9 ‘marzo con- 
tiene: cu 

1. Nota del Tribunale di Udine, per 
aumento non minore del sesto sul prezzo 
offeîto di 1. ‘820 perj ‘itnmobili siti in 
Niînis. Il termine per. offrire il'suddetto 
sumento scade coll’orario. d’Ufficio del 

lorno 20 marzo. 3% 

2, L’Intendenza di finanza per la Pro- 
vincia di Udine avvisa,.che è aperto il 
concorso. a iutto. il 31 marzo 1881 al 
posto di Ricevitore del lotto al banco 
n. 90 nel Comune-dì Spilimbergo col- 
Paggio lordo medio di |, 1513,82. 

3. L'Intendenza di finanza per la Pro- 
vincia di Udine ‘avvisa, clio è ‘aperto’ il 
concorso a tutto il 81° inarzo 1881 alla 
nomina di Ricevitore del lotto al banco 
n. 78 nel Comune di Moggio coll’aggio 
lordo medio di 1, 488,80, 10 ‘0 © - 

4, Avviso di concorso del’ Municipio di - 
Clauzetto al posto di ‘medico’ condotto 
(annuo stipendio 1, 2140). a 

5, Estratto di bando del Tribunale di 
Tolmezzo per vendita ‘d’immobili' siti in 
Cesclan, L'asta seguirà il giorno 7. lé 
| è si aprirà sul prezzo offerto di 1, 37 

6, Estratto di bando' el Tril 
imimiobil 


iimmobi: 

i giorno 14 
offerto di 
lire 180 ‘pel 


“| ‘8 Estratto di’ bando 





RARA 


Tolmezzo;. per vendita ‘d’ immobili 
Arta, L’ asta’ seguirà ‘il ‘giorno 28 aprile 
e si aprirà sul prezzo offerto di L 595,20. 

9. Avviso d'asta del’ Comuné*di. Tra- 
mouti di Sotto per la vendita al miglior 
offerente di circa mewri cubi. 2000 di le- 
goamo di faggio ritraibile. dat bosco Rossa- 
Albareit-Spina, L’asta’ seguirà il giorao 
25 marzo, e si aprirà' sul dato regolatore 
di 1 0,55 per metro cubo. ( 

visi :di seconda :o "terza pubbli-. 

A solennizzare il 24 marzo 
una Commissione di ‘cittadini ‘ha ‘stabitito 
di fare una serenata con. fiaccole. Quando 
lo” avremo, ne daremo .il programma. 
Possiamo intanto dire che ‘tutte le Società 
operaie, ed altre, vi prenderanno parte con 
la -propria bandiera; che si canteranno 
indi d'occasione, e.che în varij punti della 
citià splenderanno fuochi del Bengala. 

‘Corte: d'Assise. ' Praticida. Nei 
gioîni 8 e '9 marzo Si svolse avanti la 
Corte d'Assise: di Udine il dibattimento 
al confronto di De Val Basilio d’anni 38 
ragliapietra di Coltura di Polcenigo (Sacile) 
siccome accusato di avere ucciso nella 
sera dell’ & ottobre 1880 volontariamente 
il proprio fratello Eorico d'anni 50 me- 
diante due colpi di coltello al petto, ren— 
dendolo all’istante cadavere, L' accusato 
era difeso dall’ avv. d’ Agostini. 

I° movente. al reato: fu il’ contestato 
possesso ‘tra’ fratelli palmo di ter- 
reno in seguito a divi seguite, L’ ac- 
cusato nòn si rese confesso, nè fu negativo, 
soltanto accampò : la. pigna ubbrischezza. 
Questa però fu esclusa dai testimoni, al- 
cuni dei: quali farozio' presenti all'atto 
del ferimento. Pessimé sotto ogni rapporto 
risultarono Je informazioni del De Val. 

Il sig. Procuratore del Ro cav. Federici 
sostenne l'accusa. Il difensore avv. D’ A- 
gostini chiase venisse esclusa 1’ intenzione 
omicida ed ammessa la provocazione. 

Se nonchè î Giurati riteonero colpevolo 
il De Val.di ferimento seguito da morte, 
escludendo la provocazione e la. Corte in 
tiase a. tale verdetto condannò il De Val 
ai lavori forzati a vìta. Ù 


Il processo che doveva aver luogo jeri 
contro Gemelotto di Martignacco per omi» 
cidio volontario fu rinviato ad altra Ses- 
sione per mancanza di un testimonio. 
 Conddeboe Il ‘Minisiero ‘dei lavori 
pubblici ha ‘aperto il’ concorso, per titoli, 
a venti posti di misuratore volontario nel 
personale subalterno'del Genio Civile. Le do- 
mande d’aspiro devono essere presentate en- 
tro il giorno 30 aprile p. v. al Prefetto della 
Provincia .in cui hanno domicilio, Per a- 
spirarvi' è necessario il diploma d'inge- 
gnere o la patente di misuratore, o di 
geometra, ‘0 dì un grado a questo corri» 
spondente; secondo l’ ordinamento della 
diverse Università o delle istituzioni tec- 
niche, civili e militari, governative o pa- 
reggiate del Regno. Può tener luogo di 
questi documenti il certificato di idoneità 
pei posti di- misuratore assistente, ottenuto 
nei precedenti concorsi. 

Per ogni altro schiarimento gli aspiranti 
possono indirizzarzi alla R. Prefettura. 


Colletta per la povera famiglia del 
defanto Giovanni Gargussi : 

Nella classe IY® Ginnasiale si raccolsero 
le seguenti offerte: Kechler I. 5, Moretti 
1. 3, Moro 1, 2, Forni I. 2, Colombatti 1. 2, 
De Biasio 1. 2, altre offerto I, 9, 

Totale 1, 25.00 
Offerte precedenti |. 21.78 


Totale |. 46,75 


Dalla tipografia G. Seltz si è 
quest'oggi pubblicato un'elegante  volu= 
metto: Dizionario delle piane foraggiere. 
Ci affrettiamo a darne annuncio, persuasi 
che i numerosi allevatori distinti di nostra 
Provincia vorranno tosto provvedersi que- 
sta interessante pubblicazione del dottor 
Romano veterinario provinciale. 

Da parto nostra, ‘congratulandoci col- 
l'autore per la sua operosità instancabile, 
ci riserviamo occuparcane perchè realmente 
questo .lavoro* di lana, fatto dall’egregio 
autore, merila certamente di essere cono- 
sciuto"ed apprezzato dal Pubblico intelli- 
gente. 7 
fî signor Seitz ha fissato il prezzo del 
volumetto in cent. 75. 7 


Colletta pel danneggiati dal 
terremoto di Casamicelola. 

Offerte raccolte presso l’Amministrazione 
della Patria del Friuli. P. V. italiane |. 2 


La'handa militaro in Chia- 
‘Domenica nelle ore pom. la banda 
militare,.. per ispontanea gentile disposi- 
zione del: generale Caravà Comandante il 
Presidio, suonerà sul piazzale di Chiavris. 
Dunque gli Udinesi faranno la loro tra- 
dizionalo passeggiata”. fuori porta Gemona, 
e gli esercenti. di: -Chiavris e Vat non 
avranno nulla perduto perchè non ebbe 
luogo il primo mercoledì ‘di quaresima. 
Di questa graziosa: disposizione diamo 
l’avyiso a Poldo, perchè prepari tavolini 6 
sedie, e ‘bibite e birra. ; 


‘-Amresti. Nelle: ultimo 24: ore vennero 
arvestati D: L.: per' questua ‘illecita e N. 








‘G., FP. G. è Z. G.- per disordini che sta- 


vano commetténdo at dazio ‘di potia 


Poscolle. 


Teatro Minerva, /l Padre pro- 
digo, commedia in 5 atti di Alessandro 
Dumas (figlio), ebbe ieri sera un succasso 
abbastanza lieto.’ i 3 

La commedia, a parer nostro, ha scene 
troppo ad enigma, essendochè egli è ben 
difficile di poter intuire ciò che. dall’ una 
all’ altra avvantaggia la favola è |’ intreccio. 

Quest’ ultimo ci pare ingegnoso ‘(nè 
poteva esser diversamente se il lavoroè'-di 
Dumas); mentre quella lascia alcunche a 
desiderare, poichè poco ha dimostrato, meno 
‘concluso. 

Difatti riesce difficile lo spiegare cosa 
l’autore abbia voluto fare energere : se 
efficace sia la tutela che un figlio fa sog- 
giacere al padre; oppure se questo, ‘ re- 
stando sempre gentiluomo, per la troppa 
prodigalità pregiudichi sò stesso ne’ suoi 
costuni, nel suo onore e nel suo patri» 
monio. ° 

Nella prima ipotesi ci pare che la que- 
stone tenda troppo all’ inverosimile, poichè 
va bene che un padre ami ed abbia illi- 
mitata fiducia pel figlio, ma-che si lasci 
poi imporre da lui, non ci par cosa ac- 
cettata, Nella seconda, egli è ‘strano il 
contrasto che da questo padre ne viéno, 
nella sua doppia qualità di gentiluomo 6 
di prodigo. È un carattere nobile certa- 


+ mente quelto del conte.De: la Remonuigre ; 
i in lui campeggia bellamente ideale l’affetto 


per il figlio, per cui si sacrifica moral 
mente, perchè gli cede la donna che a- 
gognava far sua, e materialmente, perchè 
si batte ‘a duello per risparmiare il figlio 
insciente, il quale certamente, generoso e 
nobile com’ è, glielo, avtebbe impedito. 

Le disquisizioni ‘sarebbero molte a farsi 
su questi due personaggi; ma, tanto per 
non abusare, ci asteniamo dal farle. Per 
altro non possiamo tacere del carattere di 
quella lionessa povera votata al dio milione, 
che va e viene sulla scena senza un vero 
perchè. È il più mal riescito personaggio 
della commedia. 

A conti fatti la commedia meritava. ua 
esito migliore. 

L'esecuzione fu ottima. Il Pubblico era 
piuttosto in uumero scarso, e ce ne dispiace 
per la Compagnia. 

Kappa. 


Elenco delle produzioni che si daranno 
nella corrente e ventura settimana : 

Questa sera riposo, 

Sabato. L'Amore di C. Vitaliani. 

Domenica. A tempo! di Montecorboli, 
Le educande di Tour o due diavoli în un 
cenvenio di E. Scribe. 

Lunedì. N ben servito di Vittorio Ema- 
nuele nuovissima del Senatore Pepoli, 
Spensieratezza e buon cuore. 

Quanto prima: La settima costola di 
Adamo nuovissima di Bommartivi di 
Trioito, Le gelosie di Zelinda e Lindoro 
dell’ immortale Goldoni. 

I nostri bimbi di I. Byron, tradotta è 
ridotta dall'inglese dalla signorina Lina 
Diligenti. 

Teatro Nazionale. Questa sera 
venerdì 11 marzo, alle ore 8, avrà luogo 
il gran concerto che darà il signor Comin- 
gio Gagliano in unione alla marionettistica 
Compagnia Reccardini. 

Il professore di musica sig. Gagliano 
di Napoli, inventore dell’istrumento Vero- 
phon, trovandosi di passaggio in questa 
città, darà nella suddetta sera un saggio 
dell’anzidetto suo istrumento sperando in 
un gentile e numeroso concorso, 

Programma dello spettacolo 

La marionettistica Compagpia Reccardiai 
esporrà la ridicola commedia in tre atti 
intitolata: Arlecchino e Facanapa rivali in 
amore, viaggiatori aerei e direttori del 
Criche-Croche. Questa sarà seguita dal- 
l’applaudito ballo portante il titolo: Gli 
assassini puniti, 

Dopo il primo atto verrà eseguita dal 
suddetto professore la Romanza per so- 
prano e duetto nell’Opera La Traviata, è 
dopo il terzo atto la melodia e duetto 
della Zingana nell’Opera JI Trovatore : più 
un pezzo concertato sulla Rondinella del- 
Opera Marco Visconti, 

I pezzi suonati con il Verophon verranno 
accompagnati dall’orchestra. 

Prezzi d’ingresso per questa sola sera, 
Platea cent. 40, Galleria superiore cent. 
60, per i-signori sotto ufficiali e ragazzi 
cent. 30. Un palco L. 2. 


Da Venezia ci perviene il seguente 
telegramma: 
Giornale Patria Friuli, 
Veduto libelto Schiavi, ‘mantengo pune 


| tualmente mie asserzioni che risultano 


coofermate dalle stesse intemperanze av- 
vorsarie. Queste, misurata l’altezza da cui 
cadonmi: sul..capo, trascuro. Prego imme» 


diata ‘inserzione. 2 
| Giuriati: 


PATTI VARII 


Nuova invenzione. Scrivono. da Mi- 





lano: Ho appreso che allo Stabilimento 
meccanico F, Vocslit hanno chiesto che 
il Mupicipio conceda loro di esperimen- 
tare, durante l’Esposizione il nuovo si- 
stema di circolazione a vapore.‘ inventato 
da Amedeo Belloè. L'esperimento do- 
vrebbe aver luogo fra la piazza d’ Armi 
ed il palazzo dell'Esposizione, percorrendo 
le strade lungo il Naviglio e sui bastioni, 

Ecco l’invenzione in che consiste : 

Il tanto’ desiderato connubio fra la car- 
rozza e la locomotiva sarebbe conseguito, 


-e per esso si sarebbe in vista di un’altra 


grande rivoluzione nella locomozione a 
vapore, E 

Si tratta, insomma; del vapore applicato 
alle carrozze. Il vapore è applicato a una 
carrozza svelta, elegante, snodata, pieghe- 
vole. Il motore è posto dietro il veicolo. 
La carrozza sì ferma a piacimento del 
conduttore istantaneamente, senza bisogno 
di freni supera le pendenzo piuttosto forti. 
Non ha fischi. i 

C'è famo, ma }’ inventore assicura che 
è poco e non reca fastidio. 

Si darebbe così uo addio ai cavalli ed 
ai binarii di ferro, si readerebbero super- 
flue lo tramvie e le ferrovie dette eco- 
nomiche. È 

Per ora diamo la notizia come una pri- 
roizia ; ne parleremo dopo 1’ asperimento 
con maggiori dettagli. 


ULTIMO CORRIERE 


A Montecarlo sono avvenuti tre nuovi 
suicidii tra i frequentatori di quella bisca. 
Uno di essi si è fatto saltar le  eervella 
con un colpo di pistola, gli altri due 
gettandosi sulle rotaie della ferrovia si 
sono lasciati schiacchiare dai treno. 

— A Casamicciola si costituiscono grandi 
baracconi per ricoverarvi gli scampati al 
terribile disastro. Anche quelli che banno 
le case intatte non vogliono rientrarvi. 

Nì Comitato della stampa spedisce 1000 
chilogrammi di pane giornalmente. 

Vennero scoperti altri cadaveri in istato 
orribile, qualcuno putrefatto. 

I cadaveri finora ascendono a 140. 

Lunedì la Commissione degli scienziati 
composta di Schacchi, Palmieri, Ziuno e 
Guiscardì andrà a Casamicciola a studiare 
la natura della causa del terremoto. 

— La Giunta per il concorso governa» 
tivo alla città di Roma rinviò a oggi le 
sue deliberazioni, non avendo l’on. Cai- 
roli potuto iotervenirvi per causa di un 
improvvisa indisposizione. --* * 


— La Commissione d'inchiesta sulle | 


Opare Pie decise che la statistica dei 
beni verrà fatta dalle Giunte municipali 
di statistica; il lavoro sarà poi riveduto 
da Comitati governativi. 

— Secondo una statistica approssitoa- 
tiva del disastro di Casamicciola si avreb- 
bero 114 morti, 289 case distrutte, 260 
famiglie senza tetto e 900,000 lire di 
danni. 

— Domani, o domenica, avrà luogo 
un’ adunanza dei deputati del Centro, 
presieduta dall’ oo. Domenico Berti, per 
decidere sul da farsi, circa alla riforma 
elettorale. 


TELEGRAMMI 


Londra, 10. Hartington ricevette una 
Deputazione, la quale chiese che il Governo 
inglese dell’ lodia partecipi alla Conferenza 
monetaria di Parigi. 

Hartiogton rispose che, secondo la re- 
dazione deli’ invito al Governo, accettan- 
dolo, sembra impossibile il mantenimento 
del tipo oro. 

Furono aperte trattative per cambiare la 
redazione deli’ invito. 

L’ Inghilterra e 1’ India sono disposte 
ad accettare misure prudenti per rialzare 
it valore dell’ argento. 

Il Aforning Advertiser dice che il Mini- 
stero degli esteri ricevette dispacci da Go- 
schen che esprimono la speranza in una 
soluzione amichevole della questione greca. 

Madrid, 10. Il Nunzio fece rimo- 
stranze al Governo circa le recenti misure 
sulla pubblica istruzione. 

Il Governo rispose che le misure sono 
punto contrarie al Concordato e sono con- 
formi alla costituzione dei pubblici poteri. 

Il Governo desidera di conservare colla 
Chiesa rapporti amichevoli, ma è deciso 
di mantenere le prerogative ed i diritti 
dello Stato. 


ULTIMI 


Parigi, 10. È ormai certo che Grévy 
@ la maggioranza del Ministero sono con- 
trari allo scrutinio di lista. - 

È difficile che il Governo possa rima= 
nersene neutrale in questa questione, come 
desidererebbe Gambetta, “Prevalgono gli 
oppositori. 

- Girardin nella France. fa. voti che il 
progetto sia abbandonato” per ‘evitare: la 
discordia. s 





Londra, 10. Finora si son fatti în 
Irlanda circa cinquanta arresti, Ogni giorno 
si arrestano muovi individui. Le perqui- 
sizioni e i sequestri di armi si succedono 
senza intervalli, 

Si calcola che il numero delle persone 
annegate nelle ultime tempeste raggiunga 
il centinaio. 

Madrid, 10. Le ripetute dimostra- 
zioni avvenute a Lisbona innanzi alle 
Camere, contro l’attuale Ministero, s2- 
rebbero provocata dai clericali. “ 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


ùerlino, ll. Jeri il Reichstag rinviò 
alla Commissione il progetto di esercizio 
biennale, 

Il Segretario di Stato, Scholz, dichiarò 
che i Governi federali mantengono la base 
attuale della riforma monetaria, e che una 
tendenza bimetallica non esiste. La Con- 
ferenza monetaria di Parigi non deve es- 
sere un esperimento, nel quale uno gua- 
dagnerebbe, l’altro perderebbe, ma dovrebbe 
produrre }' accordo contro i pericoli futuri. 

ILondra, 11. Jeri alla Camera dei 
Comuni Gladstone confertò le difficoltà 
sul testo d’invito alla Conferenza mone- 
taria, che sembra implicare l'accettazione 
del bimetallismo, L’ Inghilterra non è 
disposta a promettere |’ accettazione. 

Giadstone disse che Wood è autorizzato 
a prorogare l’ armistizio coi Boeri. 

Hartiogton disse che lo sgombero di 
Candahar si prepara, ma non immediato. 

Dilke disse che nessuna decisione fu 
presa sulla questione giudiziaria per 1° af- 
fare dell’ Eufida. 

Bruxelles, ll. Jeri alla Camera 
Guillers Presidente invitò Woeste a ritirare 
parole che erano un attentato contro la 
disciplina dell’ esercito. Woeste le ritirò. 
Il Presidente credava ciò sufficiente. 

ll Ministro degli esteri, applaudito dalla 
maggioranza, domandò che Woeste fosse 
richiamato all’ ordine. 

H Presidente ricusò; e dieda le sue 
dimissioni. 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


fete. Milano, 9. Si annuncia una 
discreta correntezza negli affari. 

A Lione mercato attivo 6 prezzi in leg- 
gero rialzo. Anche a Marsiglia il mercato 
continua a presentare un favore progressivo 
nei corsi. 

@rani. La situazione dei possessori 
di framento è peggiorata, non tanto per 
il ribasso di un 25 cept., quanto per la 
cresciuta difficoltà di trovare compratori. 
La calma ed il ribasso generale a quasi 
tutti i mercati, favoriti ora dalla stagione 
favorevole alto sviluppo dei seminati, nel 
mentre allontanano dagli affari i negozianti, 
consigliano ai consumatori il riserbo negli 
acquisti. 

{ risi ebbero pur essi un mercato pe=- 
sante, mantenendosi sempre scarse le ri- 
chieste di merce per altre provincie e per 
l estero. 

Winî. A Genova continuano a soste> 
nersi con fermezza ad onta degli arrivi 
continui. In qualche comune della Riviera 
si è venduto del buon vino da L. 16 a 
18 la brenta. Nelle migliori località pare 
siasi raggiunto il massimo di 1. 24. 

A Torino affari discreti e per le prime 
qualità da lire 50 a 68 all’ ettolitro e per 
le seconde da 46 a 54. 

Nelle Marche si pagò il vino comune 
da }, 27 a 30 all’ettolitro, e quello mi- 
gliore da 30 a 35. 

Ii mercato di Napoli si mantenne sem- 
pre in rialzo: le qualità buone mancando, 
le mediocri raggiunsero prezzi inanditi, i 
quali però colla loro esagerazione provo- 
carono uo ristagno d'affari sulla piazza. 
Si toccò una volta ancora con mano che 
la eccessiva carezza dei prezzi mon ha 
altro risultato che di arenare il mercato 
con pregiudizio agli interessi di tutti. 


Prezzi 
fatti sul mercato di Udine 
li 10 marzo 1881. 


Frumento all'ett. da LL —.— al. —. 

Granoturco IL50 ti 

Sorgorosso, 6, 

Castagne 

Fagiuoli di pianura v 

Lupini . _ 

Fagiuoli alpigiani + a 
= dipianura » 16. 


(I. 


I mercati della Provincia 
nella settimana 
Venerdì. Settimanale a Bertiulo, San 
Vito al Tagliamento e Tarcento. 


Sabato. Settimanale a Cividale, Porde- 
none, S. Daniele, Spilimbergo e Udine, - ° 


Domenioa. Settimanale ‘a Tarcento: ‘* 


DISPACOI DI BORSA © 


Toglese 


99.11}16 | Spagai 
Italiano î seitan 





i Firenze, 10 marzo, 
Nap, d'oro — 2040. |Fer. M. (con), 
Londra 3 mosi 20.50,— | Obbligazioni > 
Franciaa vista 10142.— |Banca To, (0°) 
Prost. Naz, ll se {Credito Moh. 
Az, Tab, (num) 872,— |Rend, italiana 
Az. Naz, Banca . . 


8 
9525 
Vienna, 10. riiizo 
288,70 | Cambio Parigi 4635 
102.25 id. Londra 11740 
Austriaca 176, 
Metal al 5 08° - 
Pr. 1866 (Lotti) 


Mobigliare 
Lombarde 
Bauca Anglo gus. —.— 
Austriacho 

Banca nazionale 814,— 
Napoleoni d'oro 928 


È Parigi, 10 marzo, 
Rendita 3 01) 85.45|Obbligazioni - 356. 
id. 5050 12170)|Londra 25,30, 
Rend, ital. 88701 Italia 
Ferr, Lomb. {Inglese 
» V. Em. Rendita Turca 
» Romane si 


DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 11 marzo (chiusura), 
Londra 117.35 — Arg. —.= = Nap, 928 
. Milano, 11 inarzo. 
Rend, italiana 90.80 = Napoleoni d'oro 2030‘ 
Venezia, 10 marzo. 


Rendita pronta 91.15 per fine éorr. 9125 
Londra $ mesi 25.58 — Francese a vista 101.50 


x Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache ® 21850 » 219, 
Fior. austr, d’arg. » 2.18 » 219 
n nie 


D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 


da 20.38 . 8 2040 


Dotr. ANTONIO TARRA — BERGAMO 
VENDITA i 


‘CARTONI SEMB: BACHI 


ORIGINARI GIAPPONESI ; 
Importazione Via America. 
PREZZI I 881 MARCHE 

CONVENINTI SCELTISSIME 
Rivolgersi in Udine al sig. Carlo 


Lorenzi via della Posta ‘N. 38, 


L'efficacia e supériorità 
delvescicatorio Azimonti' 
perle zoppicature dei ca» 
valli e bovini è provata da cen- ‘ 


| tinaia di documénti. > * “5 *a 


Vendesi in Udine preso 
Minisini in Mercatovecchio. 


LA DITTA 


f 


PIETRO VALENTINUZZI 


(Piazza S. Giacomo) tiene 
un grande deposito di 


pesce ammarinato — 


vendendolo al quaranta. per 
cento di ribasso. i 


Il Negozio Vianello — 


Via Cavour N. 23 (Casa Galizia) . 


è fornito e rimodernato per la. .. i 


stagione invernale d’ogni' ‘sorta. ‘ 
di frutta secche e fresche, verdure, 
agrumi, primizie, conserve al sci-” 
roppo, triffole alla Marsala; ecc. 

Avverte inoltre che, a comodo 
del Pubblico, le firutta secche di 
prima qualità, cioè uva Malaga, 
Prugne di Provenza e Bordeaux, 
datteri di Tunisi e d' Alessandria, 
mandorie alla principessa, fichi 
Smirne, li vende al milissimo 
prezzo di due lire al chilo'in 
apposite scatole 0 sciolti. . : 
. Giornalmente riceve, e‘dietro 
richiesta spedisce qualunque pri- 
mizia, cioè piselli, finocchi, car-' 
doni di Milano, carciofi ecc, |; 

Tiene deposito di. frutta 
che ed agrumi fuori porta Cus- 
signacco. : 

Spera, sia per il mi 
prezzo ché. per la qualit 
generi, di vedersi onòratò. 


Possiede un nuovo meccanismi 
miato (sistema americano ) 
denti e dentiéri con tale 


.Iludere' qualunque. personi 


scoprirne l’artifi 
lattie .di bocca: 
caustico’ che 


. Curi 















inserzioni dall Estero per il nostro Giornale si ri 





Parigi, 21, Rue Saint - Mare. 












(AIA N° ; Dopo le adesioni delle celebrità mediche d' Eu- 
SS BEBE } | ropa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste 


) BIBLIOTECA. CIRCOLANTE 9 ( « PILLOLE SPECIFICHE » contro le BLENNORRA- 
- — icon per FACILITARE LE ORINE, necessarie negli strin- 








Bo 89 SE o IN, Poter 
/ d sà 58 Si gimenti uretrali, catarro di vescica e nelle «malattie dei 
Riz 35 sE reni (coliche nefritiche) 
è = s n 
SE 8 Ss wi DEL PROFESSORE 
P. Pio 8 x = 5 > I ° ; 
iii I) ‘Dott. LUIGI PORTA 
BE ui : 0 ta È 
Cas È 
A 5 dell’ Università di Pavia 
È È .J adottate dal 1854 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche 
So Sa .Klinich di Berlino, Medicin Zeitschrife di Wirtzburg = 3 


\ { Giugno 1871, 12 Sett. 1877, ecc. — Ritenuto unico specifico 

4 per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono 
qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo: emorroidario; 
ecc. — l nostri medici con 4 scatole guariscono queste ma- 
lattie nello stato acuto, abbisognaudone di più per Je croniche. 
— Per evitare falsificazioni SI DIFFIDA di domandare 
sempre e non accettare che quelle del professore PORTA..DI PA- 





ECA CIRCOLANTE. 





PRESSO LA MEDESIMA 
Commissioni e legature di libri — Stam 
Carta e cartoncini finissimi. 


Catalogo gratis agli abbonati. 
(Si accettano anche libri in cambio del prezzo d'abbonamento) 


Scelta raccolta di libri'di dilettevoli letture; 


vario genere, la qlale viene provveduta delle 
L. 1,50 al mese — PREZZO D’ABBONAMENTO — L. 1,50 al mose 


convenientissimi — Pronta ed inappùntabile esecuzione. 





D.re Bazzini Segretario del Congresso Medico. 
i Pisa 21 settembre 1878, 


PESI Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni 
) 2 “22 | dalle-9 ant. alle 2 pom. ed alla sera, vi sono distinti medici 


& che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto 














ORARIO 


‘ARRIVI DA TRIESTE 
core: "1:10: ank, => ore; 9:05 ant. — ore 7.42 pom. 
° o ore 1.11 ant. 


PARTENZE PER TRIESTE 


È con corrispondenza franca. 


; ANTE «La Farmacia è fornita di iutti i Rimedi che possono 
LAI RR Do A « occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione 
6 a , «ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche di consiglio 

RO È È pinze «medico, contro rimessa di vaglia postale ». 
Scrivere alla Farmacia N. 24 di Ortavio GALLREANI, Via. Meravigli 
e Laboratorio chimico Piazza Ss. Pietro e Lino N. 2. 

Rivenditori: in Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini F., 
A. Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo 
Zanetti, Farmacia Pontoni; Trieste, Farmacia Carlo Zanetti; 
i di: deravallo fat Zara, N Androvie Sn Trento, Giup oni: 
Ss peg 'arlo, Frizzi Carlo, Santoni; Spalatro. novic; Graz, Gra- 
po ore 7.44 ‘ant, — ore 3,17 pom. — ore 8.47 pom. blovitz; Fiume, G. Prodram, Jackel Francesco; Milano, Sta- 
n ore-2,50 ant. bilimento Carlo Erba, via Mackie n. Sasa Sona Gal- 
i leria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via 
s ARRIVI DA VENEZIA Sala 16; e Roma, Via Pietra, 96, Paganini e Villani, Via Bor- 

ore 7:25 ant. dir. — ore 10.04 ant, — ore 2,35 pom. } romei N. 6, e in tutte le principaii Farmacie del Regno. 


ore. 8.28 pom. — ore 2.80 ant. 
PARTENZE PER VENEZIA 


ore;5.00 ant. — ore 9.28 ant. — ore 4.57 pom. 
ore 8.28 pom. dir. — ore 1.48 ant. 






























pie ARRIVI. DA. PONTEBBA (c®) 
ore.0.15 ant. — ore 4.18 pom. — ore 7.50 pom. . JOMO = 
2% ore 8.20. pom. dér. NE CIR TI 
PARTENZE PER PONTEBBA i IT3 
ore 6.10 ant. — ore 7,34 ant, dir. — ore 10.35 ant. Pi ) 
a: ore 4.30 pom. (Si 
ETICI ; A) 
; 7572838 E : H 
> .B 88 36632: i 
sa DR So CERERE 1 Y ici 
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Udine 1881. Tip. Jacob e Colmegna. 


cevono esclusivamente ‘presso l’Agence principale de 


GIE sì RECENTI che CRONICHE nonchè Specifiche | 


VIA della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne possiede |" 





as ni 
È E 
ds 
© 
8 # 
8 ® 
E 8g 
® 
3 © S 
‘E & Sì 
© = É è i ; | la fedele ricetta. — (Vedasi dichiarazione della Commissione 
pei ea] 2 a | Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870). ; 
n ei = « £ d .On. sig. Farmacista Ottavio Galleani — Milano. 
I, È a i Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole prof. 
Ul <$ 2 ni #- Porta, non che /iacon polvere per acqua sedativa, che:da ben 
sa BE. sa 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Ble 
ss $31 s nnorfagie sì recentì che croniche, ed in molti ‘casi, catarri, 
s& S 8 e restringimenti uretrali, applicandone l’uso secondo. l’ istru- 
E 5 ve 5 zione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa del- 
= RA, Gi © l’invio, con considerazione, credetemi 


Publicité E 


gra, 


uri PA 











“PRESSO LA TIPOGRAFIA | — i 
Jacob -e “Colmegna' 
‘trovasi uni grande ‘assordimento di É 
STAMPE 

"ad uso E 

dei. Ricevitori del’ Lotto, i 














GENOVA, Via Fontane, 10 -‘UDINE, ‘Via Aquili 
Spedizioniere. e. Commissionario È 
DEPOSITO DI VINO MARSALA. e' ZOLFO 
Biglietti di 1°,2° è 9° Classe:per qualsinsi destinazione! 
Prezzi ridotti.di passaggio di 8' Classe jief l'Auibtica del'Nof4, 
Centro e Pacifico. i i 
PARTENZE. 


dirette dal Porto di Geriova per, 


Montevideo e Buenos-Ayres 
12 » » » Francese LA FRANCE 
22» » » Italiano COLOMBO 

PARTENZE .STRAORDINARIE 
ed a prezzi ridottissimi 


Per Rio Janeiro- Montevideo e Buenos-Ayres. 
14 Aprile il' grandioso Vapore 


JAPANESE 


di I, Classe Viaggio garantito in'28'giortni 








Per migliori schiarimenti.dirigersiin GENOVA alla Casa 
principale via: Fontane, n. 10, a UDINE, via Aquileja, n. 33 ed' 
in CHIUSAFORTE. — ‘Al signor! G, COLAJANNI incaticàto dal 
Governo Argentino per l’emigrazione, ‘dd''ài ‘’sdbli’‘ineàticati si- 
gnor De Nardo Antoniò in LAUZACCO = al'sigiior "De Nipoti 
Antonio in YALMICCO — alsig: Giuseppe’ Quartard'in'S: ‘VITO 
AL TAGLIAMENTO. È È ; . 
NB. L’ Ufficio st è trasferito nell ‘stessa 

via Aquileja al'N. 38. 
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